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Titolo I 

Norme generali

Art.1 – Premessa

Il Regolamento di Gestione dell'ANPIL – Area Naturale Protetta di  Interesse Locale Podere La Querciola (di seguito denominati ANPIL e Regolamento di Gestione), è lo strumento di gestione delle aree protette previsto all’articolo 19 lett. b) della L.R. 49/95 “Norme sui parchi, le riserve naturali, e le aree naturali protette di interesse locale ”.

Il presente Regolamento disciplina le modalità di gestione e di trasformazione dell'ANPIL inserita nell’area di pianura individuata come parco della Piana  e istituita con Delibera del Consiglio Comunale n° 72 del 26 febbraio 1998.

Art. 2 - Contenuti del Regolamento di Gestione

Il Regolamento di Gestione disciplina:

a. la conservazione del paesaggio dell’ANPIL e le azioni e gli interventi per il suo miglioramento;

b. la conservazione dell’insieme delle risorse naturali dell’ANPIL e le azioni e gli interventi per il loro miglioramento;

c. le attività agricole connesse e compatibili;

d. la tutela delle specie animali presenti;

e. la conservazione, il miglioramento e la gestione della vegetazione arborea, arbustiva, erbacea;

f. le forme di accesso all’area;

g. le attività compatibili;

h. le forme della vigilanza.

Per quanto attiene agli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia all’interno dell'ANPIL si rinvia agli strumenti urbanistici del Comune di Sesto Fiorentino.

Art. 3 - Validità ed operatività del Regolamento di Gestione

Il Regolamento di Gestione entra in vigore con l’ approvazione del Consiglio Comunale. La durata è a tempo indeterminato e può essere modificato ai sensi del successivo art. 6.

Art. 4 - Comitato di gestione dell'ANPIL

Per la gestione dell'ANPIL è istituito uno specifico comitato, denominato “Comitato di Gestione dell'ANPIL Podere La Querciola”.

Il Comitato viene nominato dall'Amministrazione comunale entro tre mesi dall’approvazione del presente Regolamento e risulta così composto:

1 il Sindaco o suo delegato con funzioni di  Presidente;

2 il Responsabile del Servizio Ambiente con funzioni di segretario verbalizzante e di coordinamento e attuazione delle risoluzioni del Comitato . 

3 un rappresentante delle Associazioni ambientaliste operanti in ambito comunale;

4 un rappresentante delle Associazioni di volontariato operanti in ambito comunale

Il Comitato potrà avvalersi, attraverso il suo Presidente, ogniqualvolta sia ritenuto necessario, della partecipazione di altri soggetti con specifiche competenze legate agli aspetti gestionali dell’ANPIL.

Il Comitato svolgerà le proprie funzioni dalla data del provvedimento di nomina fino alla scadenza del mandato del Sindaco. 

I suoi componenti possono essere rieletti.

Le riunioni del Comitato di gestione si intendono validamente costituite con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti.

Il Comitato esprime pareri in merito all’attuazione degli indirizzi gestionali dell’ANPIL, così come delineati nel presente Regolamento.

Le decisioni sugli argomenti trattati vengono prese con votazione a maggioranza semplice dei presenti. In caso di parità di voti, il voto del Presidente vale doppio.

Il parere del Comitato assume carattere consultivo nei confronti del Comune di Sesto Fiorentino..

Il Presidente convoca il Comitato e ne coordina l’attività. E’ tenuto a convocare il Comitato ogniqualvolta venga richiesto un parere da parte del Comune di Sesto Fiorentino.o su motivata richiesta di ciascun membro del Comitato stesso.

Art. 5 – Comitato scientifico

Per le competenze proprie del Comitato Scientifico l’ANPIL si avvarrà  del contributo dei Comitati Scientifici di altre ANPIL dello stesso contesto territoriale.

Art. 6 - Modifiche al Regolamento di Gestione

Le modifiche al presente regolamento saranno sottoposte preventivamente al parere consultivo del Comitato di Gestione dell'ANPIL e approvate con apposita Deliberazione del Consiglio Comunale.

Le eventuali modifiche dovranno essere coerenti con gli indirizzi e alle prescrizioni del Piano Strutturale e del Regolamento Urbanistico del Comune di Sesto Fiorentino.e sono ammesse soltanto ai fini di un miglioramento nella conservazione del patrimonio naturale.

Art. 7 - Attività agricole, connesse e compatibili

Le attività agricole sono ammesse all’interno dell’ANPIL dando la priorità:

· alle forme di agricoltura-parco, ovvero produzioni anche dal carattere vivaistico-forestale che abbiano come valore aggiunto l’incremento del livello di biodiversità dell’ANPIL e del contesto della Piana. 

· Alle  attività agricole che gestiscano in maniera ottimale la risorsa idrica e non facciano uso di pesticidi.

· Alle attività agricole che garantiscano benefici in termini di miglioramento e valorizzazione dei tratti paesaggistici propri della Piana.

Titolo II

Disciplina delle trasformazioni fisiche e dell’uso

Art. 8 - Disciplina delle trasformazioni fisiche e dell’uso

Per quanto riguarda gli interventi atti alla trasformazione o uso del suolo  ammissibili nell’ANPIL si rinvia alle disposizioni contenute negli strumenti urbanistici del Comune di Sesto Fiorentino.

Verrà data priorità agli interventi che  utilizzeranno tecnologie legate alla bioedilizia, al risparmio ed al recupero energetico, all’utilizzo di energie rinnovabili e/o verdi, nel rispetto dei caratteri propri dei luoghi.

Per le necessità gestionali e di fruizione dell’ANPIL, e comunque nel rispetto di quanto stabilito dalla pianificazione comunale e dalla legislazione regionale in materia, possono essere realizzati manufatti di piccola dimensione, atti a contenere le seguenti attività:

· servizi igienici in assenza di barriere architettoniche e a norma con le disposizioni di legge per le persone con difficoltà motorie

· rimessa e piccolo magazzino per materiali legati alla gestione dell’ANPIL;

· aula didattica;

· punto di accoglienza ed informazione;

· punto di ristoro per i visitatori ed i fruitori dell’ANPIL.

In generale, per la realizzazione parziale o totale di questi servizi di minima, il Comune di Sesto Fiorentino.privilegerà  l’acquisizione ed il recupero di volumi attualmente esistenti entro il perimetro dell’ANPIL.

Laddove questa possibilità venga valutata diversamente dal Comune di Sesto Fiorentino., lo stesso potrà provvedere, nel rispetto dei contenuti del Regolamento urbanistico comunale, alla realizzazione parziale o totale di detti servizi

Titolo III

Conservazione e miglioramento delle componenti paesaggistiche e naturalistiche

Art.9 - Norme generali

Il territorio compreso all’interno dell’ANPIL dovrà rispondere ai seguenti principi generali:

· la continuità ecologica

· la conservazione ed il miglioramento del sistema dei valori naturali e paesaggistici;

· la rifunzionalizzazione paesaggistica ed il miglioramento delle componenti naturali del sistema idrografico superficiale;

· il mantenimento anche di attività agricole di tipo compatibile con il carattere dell’ANPIL;

· lo sviluppo di attività di fruizione controllata all’ANPIL.

Articolo 10 - Tutela degli ecosistemi e della flora e

Per la tutela degli ecosistemi si fa riferimento alle norme vigenti ed a quanto disciplinato con i regolamenti comunali. In particolare si richiamano le norme in materia forestale, di raccolta e commercio funghi, di tutela degli alberi e degli habitat naturali, della flora e della fauna, di circolazione fuori strada, di emissioni acustiche..

Art. 11 - Tutela della fauna

Salvo specifica autorizzazione da parte dell’autorità competente, all’interno delle aree protette è vietata la cattura, l’abbattimento, la detenzione di animali vertebrati e invertebrati appartenenti alla fauna selvatica; è vietato alimentare la fauna selvatica ed esercitare ogni tipo di attività venatoria. 

A scopo di ricerca e di monitoraggio è consentita la cattura temporanea di esemplari di fauna selvatica soggetta ad immediato rilascio. 

Allo scopo di non alterare l’equilibrio ecologico e l’ecosistema dell’area, è vietato rilasciare qualsiasi animale all’interno dell’area protetta senza l’autorizzazione del Comune di Sesto Fiorentino.e previo nulla-osta della Provincia.

La raccolta di chiocciole è ammessa ad esclusione del periodo compreso tra il 15 agosto ed il 15 ottobre.

Titolo IV

Modalità di fruizione dell'A.N.P.I.L. Vigilanza e controllo, Sanzioni.

Art. 12 - Viabilità interna e di accesso all'ANPIL: modalità di fruizione

Ai sensi della L.R.T 48/94, nelle A.N.P.I.L. è vietata la circolazione con mezzi motorizzati fatta eccezione per i mezzi di trasporto utilizzati da persone con difficoltà motorie e mezzi autorizzati dall’A.C. e comunque solo per raggiungere le aree di parcheggio.

Possono circolare liberamente i mezzi adibiti al soccorso, alla pulizia delle aree, alla sicurezza, tutti i mezzi pubblici e i mezzi utilizzati per le attività agricole.

L’accesso pedonale e/o ciclistico all'A.N.P.I.L. è consentito attraverso la rete di sentieri individuati e segnalati.

Il Comune di Sesto Fiorentino.può limitare l’accesso in alcune aree ad orari e periodi prestabiliti per motivi legati alla tutela della fauna o del territorio.

Art. 13- Attività venatoria

Per quanto riguarda l’attività venatoria si rinvia a  quanto previsto dal piano faunistico provinciale relativamente al corridoio della piana .

Art. 14 - Aree attrezzate

Per aree attrezzate si intendono le aree dotate di attrezzature minime per la fruizione controllata dell’ANPIL, sia con finalità didattiche che di semplice visita.

Le aree attrezzate, di norma, sono gestite dal Comune di Sesto Fiorentino.che provvede alla loro manutenzione ordinaria e straordinaria in via diretta o tramite soggetti convenzionati.

Art. 15- Vigilanza e controllo

Sono competenti alla contestazione del processo verbale di accertata violazione, oltre agli appartenenti alle Forze dell’ordine, la Polizia Municipale, gli Ispettori Ambientali, le Guardie ambientali volontarie munito di tessera di riconoscimento ed autorizzato alla contestazione secondo le vigenti disposizioni di legge. 

I proventi sanzionatori e la procedura del contenzioso sono gestiti dall’Amministrazione comunale, secondo le modalità di legge.

Art. 16 – Visite guidate, didattica, accoglienza

Il servizio di visite guidate e le attività didattico - scolastiche e di educazione ambientale, saranno gestite da soggetti appositamente individuati del Comune di Sesto Fiorentino.. 

La fruizione e l’accoglienza nelle strutture di proprietà o comunque in possesso del Comune di Sesto Fiorentino.è di competenza del Comune di Sesto Fiorentino.stesso che potrà affidarne la gestione totale o parziale a terzi sulla base di specifica convenzione

Gli Enti, Associazioni e/o privati, che intendono svolgere autonomamente progetti e/o attività di educazione ambientale, didattica naturalistica e altro presso l’ANPIL, devono presentare istanza al Comune di Sesto Fiorentino.allegando una relazione sulle modalità e i tempi di attuazione dei progetti o delle attività di cui sopra. 

Il Comune di Sesto Fiorentino.si riserva di autorizzare lo svolgimento delle attività con  facoltà di sospendere temporaneamente od anche interrompere le medesime quando siano in contrasto con le finalità dell’ANPIL, motivando adeguatamente il provvedimento.

Art. 17 - Norme generali di comportamento

I visitatori devono rispettare i camminamenti predisposti all’interno dell’area protetta evitando altresì di danneggiare la vegetazione. In prossimità delle aree umide è altresì vietato produrre rumori molesti, urla e schiamazzi od altri suoni che possono arrecare disturbo agli animali ed alla quiete dei luoghi.

a.Rifiuti - È vietato abbandonare rifiuti fuori dagli appositi contenitori; la sanzione prevista per tale illecito è quella stabilita dai Regolamenti comunali vigenti in materia.

b.Illuminazione – al fine di salvaguardare la fauna notturna e le rotte  migratorie dell’avifauna dai fenomeni d’inquinamento luminoso, inteso come ogni forma di irradiazione di luce artificale verso la volta celeste, per l’illuminazione pubblica e privata non possono essere impiegati fasci luminosi orientati verso l’alto.

La prescrizione è riferita sia a fasci fissi che mobili. 

Sono esclusi gli impianti funzionali al servizio antincendio e alla segnaletica luminosa di sicurezza, gli impianti per cantieri, per manifestazioni all’aperto con carattere di temporaneità.

c.Segnaletica, cartellonistica, elementi di arredo della viabilità – La segnaletica e la cartellonistica funzionale alla valorizzazione, alla conoscenza e alla promozione dell’ANPIL, sia di carattere pubblico che privato,deve essere omogenea su tutto il territorio dell’ANPIL. Il progetto da sottoporre ad autorizzazione comunale, deve essere corredato da idonea documentazione atta alla valutazione delle caratteristiche costruttive ed al contenuto tematico. Nel caso di intervento pubblico, l’autorizzazione coincide con l’approvazione del progetto.

Tutti gli elementi di arredo da installare lungo la viabilità a cura di soggetti privati o pubblici devono essere preventivamente autorizzati del Comune di Sesto Fiorentino..

d.Opere per la difesa degli incendi – E’ consentita, in conformità delle vigenti norme, la realizzazione di tutte le opere e degli interventi strettamente funzionali alla salvaguardia degli incendi boschivi 

Le strutture del parco sono ad uso pubblico e devono essere utilizzate nel rispetto della loro integrità  ed in condizioni di efficienza e decoro. E’ pertanto vietata la manomissione, il  danneggiamento e l’uso improprio delle strutture del parco (recinzioni, edifici e loro pertinenze, servizi igienici ecc.)

E’ fatto divieto intraprendere azioni a rischio d’incendio, nei limiti di quanto previsto dal Regolamento Forestale della Toscana, DPGR 48/2003.

Art. 18 - Sanzioni

Per le violazioni al presente Regolamento, si applicano le sanzioni previste dalle norme regionali e dalle ordinanze comunali di riferimento. Per le sanzioni relative ai punti b e c dell’art. 17 si stabiliscono le seguenti sanzioni:

Illuminazione: violazione delle norme previste all’art. 17 punto b è prevista la sanzione amministrativa pecuniaria da € 250 a € 400,00

Segnaletica: violazione delle norme previste all’art. 17 punto c è prevista la sanzione amministrativa pecuniaria da € 250 a € 400,00
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